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Cari Soci e Sostenitori,
con il nuovo anno la nostra Associazione ha ripreso con entusiasmo la sua attività.
Sono ripresi gli incontri mensili del Consiglio di Amministrazione in cui vengono ana-
lizzati i vari impegni e programmate le iniziative annuali. Al momento sono state ri-
confermate le attività realizzate lo scorso anno che hanno goduto di larghi consensi e 
nuove iniziative potranno poi essere eventualmente valutate e promosse nei prossimi 
mesi. Sarà un anno impegnativo anche perché dovremo adeguarci alle nuove norma-
tive imposte dalla Riforma del Terzo Settore, che entreranno in vigore nell’anno cor-
rente. Un elevato numero di decreti legislativi, alcuni ancora in fase di definizione, che 
stabiliscono: scadenze, nuovi obblighi, disposizioni a cui si devono adeguare le varie 
tipologie di Associazioni. Col supporto del CSV (Centro Servizi Volontariato) cer-
cheremo di definire, compito non semplice, le cose da fare per adempiere pienamente 
alle richieste della Riforma del Terzo Settore. Per prima cosa dobbiamo modificare 
lo Statuto dell’Associazione; la riforma prevede infatti che gli Statuti debbano esse-
re adeguati includendo delle disposizioni inderogabili previste dal decreto. Essendo 
queste modifiche obbligatorie, il decreto consente che il nuovo Statuto sia approvato 
con una Assemblea Ordinaria. L’appuntamento è quindi per il 14 aprile all’Assem-
blea Ordinaria Nazionale in cui dovranno essere approvati sia il bilancio consuntivo 
2018 e preventivo 2019 che il nuovo Statuto modificato. Nelle pagine interne troverete 
il programma dettagliato dell’Assemblea. Partecipate numerosi a questo importante 
momento associativo. L’Associazione non dimentica le sue finalità ed opera su fronti 
diversi: culturale, sociale e di partecipazione ai momenti toccanti con i famigliari dei 
donatori. Le nostre finalità vanno sempre ricordate perché ciascuno di noi può avere 
la necessità di attendere la donazione di un organo e trovarsi nelle condizioni di vivere 
un disagio psicologico ed informativo. In tal caso l’Associazione può essere un valido 
aiuto offrendo un’attenzione sensibile ed una informazione completa ed aggiornata 
sulla prassi da seguire: prima e dopo il trapianto. Qui, inoltre, non mancano i trapian-
tati che possono testimoniare la positiva qualità della Vita riguadagnata dopo questo 
intervento. Certamente l’ANTO, per continuare ad assolvere i suoi impegni ha bisogno 
di Voi, del vostro aiuto e del vostro entusiasmo. Sappiate che un po’ del vostro tempo, 
regalato agli altri vi compenserà sempre con larghe gratificazioni. Quindi riflettete su 
questo nostro appello. Contiamo su questo “entusiasmo“ di partenza sia promettente 
per un buon futuro. Fiducioso che il numero dei Soci cresca numericamente sempre 
più. Vi ringrazio e a tutti i Soci, Sostenitori e Famigliari trasmetto gli Auguri di una 
Pasqua di pace e di serenità.

Con cordialità. Il Vostro Presidente
Arturo Mascardi

Il saluto del Presidente
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Assemblea annuale ordinaria
Domenica 14 Aprile 2019
Caro Associato/a,

sei invitato a partecipare alla nostra Assemblea Annuale 
Ordinaria, che avrà luogo in prima convocazione Sabato 
13 Aprile alle ore 00,30 e in seconda convocazione Do-
menica 14 Aprile alle ore 9,00 presso la «Sala Convegni» 
della Fondazione Poliambulanza Istituto Ospedaliero - 
Brescia - Via Bissolati, 57.

PROGRAMMA DELLA GIORNATA

Ore 9,00 - 9,15:	 Accoglimento Associati

Ore 9,15 - 9,30:	 Saluti del Presidente e breve relazione 
sulle attività realizzate svolte nel 2018 e 
preventivate per il 2019;

Ore 9,30 - 10,00:	Presentazione e approvazione del bi-
lancio consuntivo 2018 e del bilancio 
preventivo 2019;

Ore 10,00-11,00:	Presentazione ed approvazione dello 
Statuto modificato per adeguarlo alle di-
sposizioni richieste dalla nuova norma-
tiva relativa alle Riforme del Terzo Set-
tore.

Ore 11,30:	 Celebrazione della Santa Messa

Ore 12,30:	 Rinfresco
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«Domani» ha compiuto 25 anni
Ha appena girato l’angolo, in silenzio, il 
25º anniversario di fondazione del nostro 
periodico semestrale «Domani». Sembra 
ieri, quando con il presidente Antonio 
Scalvini iniziai questa bella impresa di 
dare una voce all’associazione, una voce 
non urlata, ma discreta e costituita dalle 
fatiche dei giorni e dalle piccole grandi 
imprese dei suoi associati dalle loro pre-
occupazioni e dalle loro speranze. Era la 
fine del 1993 quando vide la luce con la 
registrazione in tribunale: quattro pagi-
nette, in tutto, «per rilanciare il rapporto 
con tutti gli iscritti e i loro famigliari, con 
i simpatizzanti e con tutti coloro che vo-
gliono collaborare sui temi e sulle finalità 
che la nostra associazione si è data». E 
fu beneaugurante la recensione di un li-
bro-verità sui trapianti d’organi che aiu-
tava a trovare il coraggio di vivere: «Un 
cuore nuovo per lottare», una pubblicazio-
ne curata dal fondatore e primo presidente 
dell’Anto cav. Edmondo Pugnotti, che 
aveva subito il trapianto di cuore in Fran-
cia. Da quel primo numero, il periodico 
ha accompagnato la vita dell’associazione 
in tutti i suoi passaggi costituendo sia un 
momento di informazione per gli associati 

ed i simpatizzanti che un veicolo di colle-
gamento con il mondo esterno. L’impresa 
non è stata e non è facile anche se dal pun-
to di vista organizzativo si è alimentata di 
numerose collaborazioni, dell’infaticabile 
presidente emerito Antonio Scalvini e 
della segretaria Anna Dessole.
Contemporaneamente il periodico ha cer-
cato di assumere anche il ruolo di rifles-
sione, di dibattito e di approfondimento 
rispetto alle tematiche sanitarie connes-
se con la problematica del «trapianto» 
ospitando, sempre più frequentemente, 
i contributi di insigni medici, che hanno 
potuto così diffondere ad un pubblico più 
vasto il risultato delle ricerche effettuate 
o delle sperimentazioni in atto. Certo, la 
scarsità delle risorse si è fatta sentire e il 
numero delle pagine invece di aumentare 
è diminuito. Ma questa piccola fiammella 
che dura da 25 anni vuol continuare a get-
tare la sua luce. Aiutateci a farlo perché il 
domani o sarà il domani di tutti o non ci 
potrà essere un vero futuro.

Prof. Giovanni Quaresmini
Direttore responsabile
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Patente di guida: il Consiglio Superiore
di Sanità si esprime a favore di
procedura standard per i trapiantati

Pubblichiamo un documento del Consi-
glio Superiore di Sanità, licenziato nella 
seduta straordinaria del 19 febbraio 2018, 
quale parere in merito al rinnovo della 
patente di guida per portatori di trapian-
to d’organo, presentato in occasione della 
sottoscrizione a Modena della Carta del 
Dono fra Ministro della Salute e Associa-
zioni.
Il parere, facendo esplicito riferimento 
alla tesi sostenuta dalle Associazioni dei 
pazienti (fra le quali ANED, che da anni 
si batte, capofila, per uno snellimento del-
le procedure), dichiara che le persone tra-
piantate d’organo, per il rilascio e il rinno-
vo della patente, dopo la prima visita post 

trapianto presso la CMO, per quelle suc-
cessive è sufficiente che si rechino presso 
il medico monocratico (il cosiddetto «me-
dico della patente») come tutti gli altri pa-
tentati e con la stessa durata (10 anni fino 
a 50 anni, 5 anni fino a 70 anni, tre anni 
fino a 80 anni, 2 anni oltre gli 80 anni).

Questo documento completa l’iter avviato 
nel 2014 con il parere favorevole del Mi-
nistero delle Infrastrutture e Trasporti; iter 
che si completerà con un Decreto (atto di 
ordinaria amministrazione) del Ministero 
dei Trasporti che auspichiamo giunga pre-
sto a porre fine a questa annosa vicenda 
con sito positivo.
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Una vita provata, ma non rassegnata.
«La vita non è questione di avere delle buone carte,
ma di giocare bene una mano scarsa!»

Mi chiamo Nicla. Sono a un passo dai 30 
anni.
Per un ammalato di fibrosi cistica è un 
buon traguardo, e non è affatto scontato 
arrivarci.
Ok dai, lo ammetto, per arrivare fino a qui 
mi sono già giocata un jolly... e spero che 
nel mio mazzo di carte ce ne siano ancora 
3 disponibili!
Ovviamente ho la fibrosi cistica dalla na-
scita, riconosciuta a 18 mesi, quando si 
iniziava a conoscere il gene CFTR, re-
sponsabile della malattia.
Sono riuscita a fare una vita «normale» 
fino all’età di 16 anni. Per «normale» in-
tendo che la mia vita fuori casa sembrava 
quella di una bambina normale, ma poi 
entrando in casa ci si imbatteva in aerosol, 
fisioterapia e farmaci su farmaci.
Alle superiori i miei polmoni erano già 
«ciofeche», quindi facevo due cicli di te-
rapia antibiotica in vena all’anno, uno in 
ospedale ad agosto e l’altro a casa conti-
nuando a frequentare la scuola, non vo-
lendo io perdere il programma scolastico.
Finito il liceo, e finita anche un’avventura 
così così in università, è iniziato il mio ra-
pido peggioramento di salute.
La malattia aveva preso il sopravvento, 
quindi sono iniziate le flebo perenni, l’uso 
dell’ossigeno e la quasi totale mancanza 
di fiato nel fare qualsiasi cosa, dal cammi-
nare a fare le scale, dal piangere al ridere 
al cantare.
Avevo 22 anni. E non volevo morire.
Mi sono messa in lista per un trapianto di 
polmoni. Dopo tre mesi dalla messa in li-
sta ufficiale ho avuto un collasso polmo-
nare. Rianimazione.
ECMO (ExtraCorporeal Membrane Oxi-
genation). Lista d’urgenza nazionale. Tra-
pianto.

Ok forse mi sono giocata più di un jolly 
in una volta sola... ma spero comunque di 
averne ancora.
Dopo il trapianto sono tornata a fare una 
vita normale (con le dovute attenzioni).
Lavoro, convivo.
Faccio sport (non troppo perché il divano 
è molto comodo).
Ogni anno, il 29 luglio faccio una festa per 
festeggiare il mio secondo compleanno!
È un rito che ogni trapiantato si sente di 
fare, un grande ringraziamento per questa 
nuova vita donataci da una persona a noi 
sconosciuta.
Ovviamente trattandosi di un compleanno 
non mancano mai i regali.

Sono stata molto fortunata, non c’è dub-
bio. Primo perché non ho più fatto la so-
lita e stancante fisioterapia respiratoria. E 
secondo perché a distanza di quasi 8 anni 
sta andando ancora tutto bene (tocchiamo 
ferro!).
Mi auguro, anzi, credo che i bambini che 
oggi nascono con la fibrosi cistica non 
dovranno sopportare le cose che hanno 
sopportato quelli della mia generazione, 
perché LA RICERCA STA FACENDO 
GRANDI PASSI IN AVANTI.
Per questo anch’io mi do da fare per so-
stenerla...
E se ne avete la possibilità, datevi da fare 
anche voi, per tutti noi.
Sostengo anche l’AIDO (Associazione 
Italiana Donatori di Organi), andando nel-
le scuole a raccontare la mia testimonian-
za e a diffondere la cultura del DONO.
Un grazie al mio angelo che ogni giorno si 
alza con me e viene a nanna con me.
(Non ditelo al mio ragazzo che siamo in 
tre nel letto... magari si ingelosisce!).

Un abbraccio Nicla
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Trapianti: meglio trasportare gli organi
al caldo che sotto ghiaccio.
Un innovativo sistema mantiene «in vita» il fegato
in un ambiente simile a quello del corpo umano.
La macchina che mantiene in vita il fegato 
in un ambiente simile a quello del corpo 
umano con temperatura a 37º funziona 
meglio delle tradizionali «valigette» con 
il ghiaccio. 
Gli organi arrivano a destinazione meno 
danneggiati.
Si chiama OrganOx ed è il dispositivo 
che promette di rivoluzionare il sistema 
di conservazione degli organi destinati al 
trapianto. 
L’attrezzatura tradizionale usata finora dai 
chirurghi è nota anche a non esperti: un 
contenitore refrigerato che rallenta il pro-
cesso di deterioramento. 
Il nuovo macchinario funziona invece 
all’opposto: mantiene l’organo in vita 
in un ambiente simile a quello del corpo 
umano con temperatura a 37º e un sistema 
artificiale di circolazione sanguigna che 
permette l’ossigenazione.
Un fegato conservato in un apparecchio di 
questo tipo, per intenderci, continua a la-
vorare come farebbe all’interno del corpo 

umano, producendo la bile e metaboliz-
zando il glucosio. I risultati di uno studio 
appena pubblicato su Nature dimostrano 
che la nuova tecnologia «a caldo» messa 
a punto dai ricercatori dell’Università di 
Oxford è più efficace di quella «a freddo».
La macchina che mantiene in vita gli or-
gani permette, infatti, di conservarli me-
glio e più a lungo rispetto ai contenitori 
che rallentano il processo di morte.
Inoltre, gli organi conservati nella Orga-
nOx hanno maggiori probabilità di venire 
accettati dai chirurghi che devono esegui-
re il trapianto.
Lo studio, finanziato dalla Commissione 
europea, ha raccolto i dati di 220 trapian-
ti di fegato effettuati in diversi centri tra 
Germania, Regno Unito, Belgio e Spagna. 
Gli organi compatibili con i riceventi in 
lista d’attesa sono stati trasportati usando 
in modo casuale i due sistemi, quello tra-
dizionale con il ghiaccio e quello nuovo 
che mantiene l’ambiente alla temperatura 
normale del corpo.
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Silvia, 23 anni e quella bellissima lettera
al suo fegato trapiantato
È una lettera colma di gratitudine: ironica, 
semplice, toccante, l’ha pubblicata Silvia 
Cadonici, ventitreenne langhiranese.

È a tutti gli effetti una storia d’amor, an-
che se qui il cuore c’entra poco: c’entra 
invece il fegato. È infatti a vent’anni dal 
trapianto di fegato che Silvia ha deciso di 
scrivere poche efficacissime righe, capaci 
come poche altre cose di trasmettere il va-
lore della donazione di organi.

«Caro inquilino, ti mostro questa foto di 
me prima di te perché domani a quest’ora 
saranno vent’anni tondi tondi che viviamo 
insieme - scrive Silvia. Siamo stati benino, 
se posso dirlo, ma è inutile nascondere che 
tu mi hai fatto la guerra per molto tempo e 
ancora oggi, nonostante la reciproca stima 
e l’intimità che ci lega, noi due, carissimo 
amico, purtroppo non siamo ancora una 
cosa sola. 
Tu vieni da un’altra città, non sappiamo 
niente della tua famiglia, però qualcosa, 
scritto da qualche parte, lascia intendere 
che tu sia un maschio. Fino a qualche tem-
po fa non abbiamo parlato molto, tu te la 
sei sempre sbrigata per i fatti tuoi; solo io 
ogni tanto mi affacciavo per sapere cosa 
si diceva dalle tue parti, tu niente, manco 
due righine scritte. 

Ora, come ben sai ci unisce una piccola 
capsula colorata che io ti consegno matti-
na e sera e che tu spacchetti noiosamente 
senza nemmeno guardarla; beh, dolcissi-
mo inquilino del piano di sotto, nonostan-
te la tua (apparente) noncuranza nei miei 
confronti io ti sono molto grata. Ti rin-
grazio per avermi dato tutti questi anni di 
vita in più; anni pieni di difficoltà, di carta 
e corsie ospedaliere ma anche di grande 
esperienza. 

Ti ringrazio per aver retto al mio prover-
biale amore per il cibo, per avermi rega-
lato una enorme cicatrice sulla pancia e 
per tutto il dolore fisico che in compenso 
è stato un’ottima palestra per il cervello. 
Ti ringrazio per avermi permesso di non 
sembrare un limone maturo, per avermi 
concesso un’adolescenza un ciccino spe-
ricolata e per esserti adattato al primo col-
po in quei pochi giorni di terapia intensi-
va dando una speranza alla mia famiglia. 
Gentile inquilino, finora hai tirato avanti 
la baracca nel migliore dei modi, anche 
se qualcuna delle tue cellule rimarrà per 
sempre tua e pronta alla rivoluzione con-
tro quel grande usurpatore che è il mio 
corpo. Io ti abbraccio e grazie. Sostenia-
mo la donazione di organi!».

Enrico Got
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Donazione da vivente
La richiesta di trapianto di rene continua a 
superare di gran lunga il numero di organi 
disponibili e, anche se diversi studi han-
no dimostrato che la maggior parte delle 
persone è a conoscenza e sostiene la do-
nazione da vivente, non sono ben chiari i 
fattori che motivano o, al contrario, sono 
d’ostacolo al compimento dell’atto.
Un recente studio ha esaminato le poten-
ziali barriere e gli elementi facilitatori alla 
donazione di rene da vivente, analizzan-
do quali fattori siano considerati come 
più salienti nella decisione della donazio-
ne, attraverso l’utilizzo della tecnica del 
«gruppo nominale» (NGT), ossia una ver-
sione muta del branstorming che genera 
idee intorno a un argomento specifico e 
determina quelle di maggior rilievo tra i 
membri del gruppo e quindi funzionali al 
raggiungimento di un consenso.

In sostanza, piuttosto che chiedere alle 
persone di esprimere le proprie idee ad 
alta voce, il capogruppo chiede a ciascuno 
dei partecipanti di scrivere un certo nume-
ro di idee su uno specifico argomento.

I partecipanti sono stati reclutati tramite 
volantini inviati nelle unità di dialisi e in 
un grande centro medico universitario, 
escludendo i soggetti con malattia renale 
terminale. La richiesta era molto semplice 
e poneva la domanda: «Conosci qualcu-
no con malattie renali interessato a dare la 
propria opinione sul trapianto?».

Quaranta persone hanno espresso l’inte-
resse a partecipare. Di queste se ne sono 
presentate 30 che, divise in quattro grup-
pi, sono state introdotte al processo NGT 
spiegando loro che l’obiettivo era quello 
di conoscere i punti di vista su due temi 
specifici legati alla donazione di rene vi-
vente, ovvero:

Cosa o quali situazioni rendono più diffi-

cile per le persone decidere di donare un 
rene?

Cosa o quali situazioni invece facilitano la 
decisione di donare?

I partecipanti dovevano indicare, per cia-
scun quesito, i tre fattori che percepivano 
come più importanti (1 = più importante, 
2 = secondo in ordine di importanza, 3 = 
terzo in ordine di importanza).

L’articolo descrive dettagliatamente la 
metodologia adottata attraverso la quale 
sono stati individuati i punti più salienti 
che, secondo i partecipanti, influenzano 
sia la decisione di non donare che quel-
la di donare, compresa l’analisi dei fattori 
emersi e di come sono stati raggruppati in 
temi.

In breve, i quattro gruppi si sono ritrovati 
per discutere i fattori individuati raggiun-
gendo un consenso sul raggruppamento 
degli stessi in nove elementi ricategoriz-
zati le cui priorità sono state calcolate in 
funzione dei punteggi medi assegnati da 
ciascun gruppo all’interno di quel tema.

La metodica in realtà è più sofisticata di 
quanto sia possibile riferire in questo con-
testo, per cui si consiglia la lettura integra-
le dell’articolo.

Ad ogni modo i fattori che influenzano la 
decisione sulla donazione, dal più al meno 
importante, come valutato dai partecipan-
ti, sono risultati: 1) l’altruismo, 2) la rela-
zione con il ricevente, 3) la conoscenza, 
4) il rischio, 5) la convenienza, 6) i costi, 
7) il supporto, 8) il beneficio personale, 9) 
la religione.

Ognuno di questi aspetti è ampiamente 
commentato nell’articolo. Tra le varie ri-
flessioni che fanno gli autori emerge che 



10 DOMANI

i partecipanti hanno riportato una signi-
ficativa mancanza di informazioni sulle 
donazioni, nonché una mancanza di cono-
scenza su dove e su come ottenere infor-
mazioni che potessero maggiormente mo-
tivarli a donare o in grado di contribuire al 
processo decisionale.

I risultati suggeriscono dunque che gli 
sforzi delle campagne d’informazione 
pubblica che cercano di aumentare i tassi 
di donazione da vivente dovrebbero fare 
appello all’altruismo e aumentare la cono-
scenza circa l’impatto o l’assenza di fat-
tori d’influenza sullo stile di vita e sulla 
salute futura di chi dona.

Contestualmente i programmi di trapianto 
dovrebbero mirare a massimizzare la con-
venienza e a ridurre al minimo l’onere per 
il donatore, sia nella fase di studio sia in 
quella di follow-up.
Non a caso i partecipanti hanno riferito che 
i costi, in particolare quelli da sostenere di 
tasca propria e relativi alle cure mediche 
post-donazione, quali spese di viaggio, al-
loggio o la perdita di parte del salario, non 
sono certo facilitatori della donazione.

Questi risultati, tra l’altro, sono coeren-
ti con studi precedenti che suggeriscono 
e sostengono l’idea di rimuovere i disin-
centivi finanziari, piuttosto che introdurre 
riconoscimenti economici (Tong A, et al. 
Public awareness and attitudes to living 
organ donation: systematic review and 
integrative synthesis. Transplantation. 
2013).

In sintesi, l’articolo evidenzia che le per-
sone sono in grado di elencare numerosi 
fattori che possono influenzare la decisio-
ne o meno di donare, ma un numero relati-
vamente piccolo di questi sono da sempre 
considerati molto importanti sia nel favo-
rirla che nell’ostacolarla.

Per ammissione degli stessi autori lo stu-
dio presenta limitazioni legate alla piccola 

dimensione del campione e al fatto che i 
partecipanti siano stati reclutati in centri 
medici suscettibili di essere influenzati 
dalla «desiderabilità sociale» e quindi fa-
vorevoli alla donazione. Di conseguenza, 
i risultati potrebbero non essere generaliz-
zabili a un campione più ampio di poten-
ziali donatori. Tuttavia, se le persone come 
quelle del campione, che in qualche modo 
sono vicine al tema della donazione e del 
trapianto di rene da vivente, percepiscono 
questi come i tempi più salienti, non c’è 
motivo di credere che gli stessi non pos-
sano essere prioritari anche per coloro che 
hanno ancora meno conoscenze,

Studi futuri potrebbero quindi utilizzare 
la stessa metodologia per esaminare se 
anche il pubblico, in generale, avverta le 
stesse priorità ed eventualmente agire per 
rimuovere le potenziali barriere alla dona-
zione e aumentare gli elementi facilitatori.
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Trapianto e anonimato
Alessandro Nanni Costa ha risposto 
all’appello di Marco Galbiati, il papà che 
su Change.org ha lanciato una petizione 
per chiedere che le famiglie di donatore e 
ricevente possano conoscersi.

Marco Galbiati ha perso il figlio Riccardo, 
di 15 anni, morto per un infarto nel gen-
naio 2017: da allora lotta per conoscere le 
persone che hanno ricevuto gli organi del 
figlio, anche se le norme in vigore lo vie-
tano. Martedì ha lanciato la sua petizione 
su Change.org: «Crediamo fortemente che 
questa sia una legge ingiusta, poiché vieta 
alle due parti, qualora entrambe lo deside-
rino, di incontrarsi, magari con un suppor-
to psicologico come avviene in altri Pae-
si. Crediamo sia giusto dare ai famigliari 
del donatore e al ricevente la possibilità di 
incontrarsi e di conoscersi se entrambi lo 
desiderano».
Il direttore del Centro Nazionale Trapian-
ti, Alessandro Nanni Costa, ha inviato a 
Vanityfair.it una lettera per rispondere a 
papà Marco. Eccola.

«Su Change.org la petizione di Galbiati 
ha raccolto oltre 1.800 firme e il numero 
continua a crescere perché è un argomen-
to molto sentito.

È una domanda legittima e comprensibile: 
se la pone chi decide di dire sì alla dona-
zione dopo la perdita di una persona cara, 
s la pone chi riceve un organo e torna a 
vivere dopo una malattia, se la pongono 
i cittadini che assistono a questo «straor-
dinario risultato terapeutico» e sanno che 
dietro a una donazione ci sono lacrime e 
dolore e dietro a un trapianto la gioia di 
tornare a vivere.

Si può pensare che condividere le emozio-

ni nate attorno ad un’esperienza unica e 
dolorosa come la donazione e il trapianto 
di organi dopo la morte di un famigliare 
sia un beneficio per le persone che l’hanno 
vissuto; in realtà quello che accade nella 
mente e nel cuore delle famiglie coinvolte 
è molto più complesso e non prevedibile 
a priori.

Mettere in contatto i famigliari di un dona-
tore di organi e i pazienti che li hanno ri-
cevuti è stato un tema ripreso spesso negli 
ultimi mesi, grazie a gesti come questo del 
papà di Riccardo o del signor Mario di Li-
vorno, papà di Cristian il magico battito, e 
anche per gli appelli di Reginald Green ad 
aprire in Italia questa possibilità, qualora 
le due parti siano d’accordo, come accade 
negli Stati Uniti.
In Italia la legge sancisce che «il perso-
nale sanitario e amministrativo impegnato 
nelle attività di prelievo e di trapianto è 
tenuto a garantire l’anonimato dei dati re-
lativi al donatore ed al ricevente» (art. 18 
comma 2, L. 1 Aprile 1999, nº 91). Oltre 
alla difesa della privacy, la stessa deonto-
logia medica prevede il divieto di rivelare 
ad altri i dettagli su chi è in cura o è sta-
to curato, ad eccezione degli stretti fami-
gliari. La norma sull’anonimato riguarda 
solo il personale sanitario e non si esprime 
circa eventuali contatti tra i famigliari dei 
donati e i trapiantati.

La norma si riferisce al principio della li-
bertà e gratuità della donazione, vincolan-
do il personale sanitario alla non rivelazio-
ne dei nomi. Un trapiantato è una persona 
che ha ricevuto un dono inestimabile, ri-
torna alla vita e porta per sempre con sé 
un sentimento di gratitudine profondo nei 
confronti del donatore, che gli psicologi 
chiamano «vincolo di riconoscenza».
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Il principio dell’anonimato si pone a tu-
tela del ricevente che potrebbe sviluppa-
re dipendenze nei confronti di chi gli ha 
restituito la vita oppure potrebbe subire 
pressioni di qualunque natura, non ultime 
richieste onerose in termini di relazioni o 
addirittura di alcuni casi di natura econo-
mica come avvenuto in passato.

Rifacendomi all’esperienza di questi ul-
timi venti anni come direttore del Centro 
Nazionale Trapianti posso testimoniare 
come il principio dell’anonimato tuteli 
anche i famigliari del donatore aiutando-
li a gestire il rischio di sviluppare aspet-
tative o proiezioni nei confronti di chi 
ha ricevuto gli organi del proprio caro e 
aiutandoli nell’elaborazione del lutto. In 
quest’ottica e nel pieno desiderio di esse-
re accanto alle famiglie dei donatori, da 
diversi anni la rete trapiantologica italiana 
mette a disposizione psicologi per suppor-
tare l’elaborazione del lutto e un servizio 
informativo per rendere noto ai famigliari 
del donatore quali organi sono funzionanti 
e le caratteristiche generali del ricevente 
come l’età ed il genere.

Le richieste che il CNT riceve sono piut-

tosto rare, diciamo una forse due al mese, 
facendo ritenere che siano il frutto non di 
un desiderio diffuso ma della specifica ne-
cessità di alcune persone.

Nel voler rispettare il principio dell’acco-
glienza, un’ipotesi da esplorare potrebbe 
essere mutuata da quanto accade per le 
Cellule Staminali Ematopoietiche in tutto 
il mondo dove non è permessa  la comuni-
cazione dei dati anagrafici del ricevente o 
del donatore, ma è possibile un «contatto 
anonimo» mediato dalla World Marrow 
Donor Association (WMDA), a fronte 
della sottoscrizione da parte di entrambi, 
ricevente e donatore, di un consenso per 
l’inoltro di comunicazioni che viene rila-
sciato dopo il trapianto.

In ogni caso, il Centro Nazionale Trapian-
ti formulerà un quesito al Comitato Na-
zionale di Bioetica per un ulteriore parere 
autorevole.

Con il più grande rispetto per chi ha vissu-
to questa esperienza drammatica, ringra-
zio nuovamente di cuore tutti i famigliari 
dei donatori senza la cui scelta non sareb-
be possibile salvare delle vite».



13DOMANI

Donare è far vivere
La donazione di un organo è la più alta 
espressione di AMORE: un amore che va 
oltre la morte e sa generare vita. Il lega-
me donatore - trapiantato è tenuto vivo da 
questo sentimento sublime. La margheri-
ta, qui raffigurata, è uno dei tanti esempi 
di donazione, che la natura ci offre. Que-
sto fiore meraviglioso si presenta a tutti 
noi nel suo massimo splendore e con un 
cuore pieno di polline per poter «dare 
vita» alle farfalle, che ivi si posano. È li 
per «dare» senza che nulla le sia chiesto 
e per gioire di «far vivere». Sul suo cuore 
caldo e dorato, pieno di generosità, è po-
sata una farfalla: sbiadita, debole e senza 
un’ala, che sta cercando in quel polline la 
forza di riprendersi. È l’immagine del tra-
piantato, che sta rischiando la vita e pensa 
disperatamente alla donazione come uni-
ca possibilità di salvezza. Il fiore che dona 
e la farfalla che riceve ben simboleggia-
no il miracolo della rinascita e la bellezza 
gioiosa di questo trionfo della VITA sul-
la morte opera di un semplice DONO: il 
dono di un organo: seme che germoglia 
soltanto nei cuori generosi ed altruisti.

Donare è far vivere.
Ricevere un organo è poter

continuare a vivere.
Il primo è AMORE;

il secondo è RINASCITA
e PERENNE GRATITUDINE

A.D.

IL DECALOGO
DELLA GENTILEZZA

1. SORRIDI:
nella monotonia del dovere quotidia-
no, per non rattristare chi ti vive ac-
canto.

2. TACI:
quando ti accorgi che qualcuno ha 
sbagliato, per non ferirlo con l’umi-
liazione.

3. ELOGIA:
il fratello che ha fatto bene.

4. renDI:
un servizio a chi ti è sottoposto.

5. stringi:
cordialmente la mano a chi è nella 
preoccupazione o nella tristezza.

6. guarda:
con affetto chi nasconde un dolore e 
forse è più nervoso del solito.

7. riconosci:
umilmente il tuo torto e chiedi perdo-
no se hai offeso qualcuno.

8. saluta:
affabilmente gli umili, quelli che si 
sentono abbandonati o messi da parte.

9. parla:
con dolcezza agli impazienti e agli 
importuni.

10. fa’:
in modo che DIO, nel tuo fratello, sia 
sempre contento di te.
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Mettere in contatto, dopo un trapianto,
la famiglia del donatore e il ricevente.
È «saggio» e «auspicabile» secondo uno 
dei più noti chirurghi italiani in materia, 
Ignazio Marino. intervistato dall’agenzia 
Dire, l’attuale professore di Chirurgia al 
Sidney Kimmel medical college di Phila-
delphia, nonché ex sindaco di Roma, apre 
un fronte importante in un Paese dove la 
legge rende quasi impossibili i contatti tra 
le parti.

«Sarebbe auspicabile - ha aggiunto Ma-
rino - se entrambe le parti lo desiderano 
e trascorso un periodo di tempo relativa-
mente lungo che permetta alle emozioni 
forti di attenuarsi, che la famiglia di chi 
ha donato e i riceventi possano mettersi in 
contatto con un percorso specifico, come 
avviene negli Stati Uniti».

Questo prevede, «un coinvolgimento di 
associazioni che - una volta ricevuta la 
richiesta da entrambi - facciano da “fil-
tro” prima dell’incontro». Che comunque, 
«deve avvenire con l’accompagnamento 
di uno psicologo».

Il risultato, assicura lo specialista testi-
mone di molti casi negli Usa, «è assolu-
tamente gratificante per tutti». Un’idea, 
questa dell’ex primo cittadino della Ca-
pitale, maturata anche in una delle con-
versazioni con Reginald Gree, presidente 
dell’associazione che porta il nome del 
figlio Nicholas, ucciso sulla Salerno-Reg-
gio Calabria nel 1994. I suoi organi furo-
no donati, dalla famiglia americana, a 7 
persone diverse.
«Il gesto di Reg - spiega ancora Marino 
alla Dire - è d’esempio per tutti anche 
oggi. Un uomo che ha perso il figlio in 
quel modo poteva nutrire un sentimento 
di odio o quanto meno di avversione verso 
il nostro Paese, e invece decise subito di 
autorizzare la donazione degli organi.

Per questo «decisi, da sindaco di Roma, il 
17 settembre 2014, di dedicare un parco al 
piccolo Nicholas e per questo ritengo che 
il suo ricordo e l’impegno di questa fami-
glia debbano restare vive nelle coscienze 
di tutti».

Infine, a supporto della “bontà” dell’ipote-
si, alcune testimonianze delle organizza-
zioni statunitensi, supportate dal Governo, 
che supervisionano le donazioni. Secon-
do Kevin O’Connor, direttore esecutivo 
dell’ufficio della Life Center Northwest: 
«Avere la possibilità di scambiarsi lettere, 
è profondamente terapeutico e rigenerante 
per entrambe le parti, per le famiglie dei 
donatori come per i riceventi».

E ancora, l’amministratrice delegata di 
LiveOnNy, Helen Irving, afferma che in 
molti casi, «la comunicazione non solo è 
benvoluta, ma è desiderata. Le famiglie 
dei donatori hanno solo una richiesta ed è 
quella che noi riusciamo a salvare quante 
più vite possibile con il loro dono. Quelli 
che incontrano i riceventi hanno la chan-
ce di vedere che quella promessa è stata 
mantenuta».
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Troppa Tachipirina per «curare» l’influenza.
Attenzione a fegato e reni.
Due studi dimostrano l’abuso di paraceta-
molo in Francia e negli Usa.
Contro i virus non può fare molto. Può al-
leviare i dolori e abbassare la febbre, ma 
non serve a guarire. Eppure durante la sta-
gione influenzale in molti esagerano con 
il dosaggio del paracetamolo mettendo 
così a rischio la salute di fegato e reni.

In pillole, in supposte, in gocce, sotto for-
ma di sciroppo, oppure da sciogliere in 
acqua calda. Il paracetamolo, in tutte le 
sue numerose versioni, spopola durante la 
stagione influenzale.
In molti però superano le dosi raccoman-
date rischiando di danneggiare fegato e 
reni. È quanto emerge da due indagini, 
condotte dagli Usa e in Francia.
Il paracetamolo ha un’azione antipiterica, 
può cioè abbassare la febbre, e possiede 
proprietà analgesiche, può alleviare mal 
di testa e mal di gola, ma non è in grado di 
contrastare i virus responsabili di influen-
za e raffreddore.

Eppure durante la stagione influenzale c’è 
la possibilità del 24 per cento maggiore di 
superare le dosi raccomandate.
Esagerare significa aumentare il rischio 
di danneggiare fegato e reni, soprattutto 
quando l’assunzione a dosi elevate avvie-
ne per lunghi periodi di tempo.
Gli autori dello studio invitano a leggere 

attentamente il foglietto illustrativo e as-
sicurarsi di non superare le dosi massime 
indicate per alleviare i sintomi dell’in-
fluenza e del raffreddore.

«Far circolare questo messaggio - ha di-
chiarato Saul Shiffman della Pinney As-
sociates e della University of Pittsburg, a 
capo dello studio - è importante soprattut-
to durante la stagione influenzale quando 
le persone hanno maggiori probabilità di 
trattare i sintomi con prodotti a base di 
paracetamolo, a volte senza conoscere il 
contenuto di quei prodotti».

L’abuso di paracetamolo non è un proble-
ma solo americano. Un secondo studio 
condotto sulla popolazione francese tra il 
2006 e il 2015 ha dimostrato che la Fran-
cia è al primo posto in Europa per il con-
sumo del farmaco.

Durante il periodo di osservazione l’uso 
del paracetamolo è aumentato del 53 per 
cento e dal 2008 in poi l’analgesico-anti-
piretico, al dosaggio di 1000 milligrammi, 
è diventato la pillola più consumata del 
Paese.

Mentre il consumo del farmaco ad alto do-
saggio è più che raddoppiato, la versione 
più leggera di 500 milligrammi ha subito 
un calo nelle vendite del 20 per cento.

«Questo esteso consumo di analgesici che 
abbiamo documentato - ha spiegato Ka-
rima Hider-Mlynarz dell’agenzia France-
se per la Sicurezza dei prodotti sanitari, a 
capo dello studio - solleva preoccupazioni 
per un uso eccessivo e scorretto del farma-
co. Anche se vengono prescritti e ampia-
mente usati, nessun farmaco analgesico è 
privo di effetti collaterali e la dose deve 
essere sempre rispettata».
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Il calore consolante della solidarietà.
A Travagliato il 27 ottobre 2018, una serata col «Magico Baule»
e il Corpo Bandistico «Pedersoli» di Chiari a favore dell’Anto

«All’alba vincerò!». Quando il teno-
re Marcello Merlini trascina l’intera sua 
compagnia nell’acuto pucciniano del 
«Nessun dorma» il teatro esplode nel più 
convinto degli applausi. Fuori piove e di-
rotto, ma nella sala del «Pietro Micheletti» 
l’atmosfera ha il calore consolante della 
solidarietà. Ci si sente partecipi e coinvol-
ti. L’aria travolgente della Turandot regala 
al bus finale la pelle d’oca dell’emozione. 
E l’obiettivo del tradizionale concerto or-
ganizzato dall’Anto, l’associazione nazio-
nale trapiantati di organi, è colto appieno.
La serata era iniziata con un saluto del sin-
daco Renato Pasinetti, che aveva presto 
sgomberato il campo dalle formalità. Dal-
le sue parole si notava la convinzione del 
sostegno all’Associazione che qui ha uno 
dei fulcri portanti, e la costante vicinanza 
all’iniziativa che ormai ha compiuto 18 
anni e raggiunta la maturità. Associazio-
ne e appuntamento rilanciano un appello 
importante: la donazione e il trapianto di 
organi creano una rete di solidarietà e ge-
nerosità che può rinnovare la vita di molte 
persone. Il presidente emerito dell’Anto, 
Antonio Scalvini, ha il tono del saggio e 
il fuoco dell’entusiasta: donare gli orga-
ni è una scelta meditata, che va fatta con 
la consapevolezza dei giorni normali e 
non solo sotto la pressione emotiva del 
dramma. Al grande valore della donazio-
ne deve però corrispondere l’altrettanto 
grande impegno di chi la riceve. Il mes-
saggio viene ripreso dal presidente Arturo 
Mascardi. Le sue parole appaiono come 
un solenne inno al valore della vita. Dalle 
loro testimonianze si coglie la lunga av-
ventura di chi è passato attraverso il tun-
nel della malattia, delle cure e dell’attesa, 
camminando ogni giorno, ogni ora, fra le 
punte della speranza e le mortificazioni 
dei rinvii fino al giorno che ha segnato la 
svolta della rinascita. E  rinascere si può, 
dopo il trapianto, come testimonia perso-
nalmente Ermanno Manenti, pluridecora-

to campione di ciclismo a dispetto dei 57 
anni portati con invidiabile prestanza.
A contorno dei messaggi, a sostegno 
dell’associazione, la musica e il canto. «Il 
giro del mondo in sedici canzoni» pro-
mette la compagnia «Il Magico Baule» 
del maestro Marcello Merlini. Con lui, sul 
palco, chiamati dalla suadente e spumeg-
giante presentazione biondocchiazzurri di 
Francesca Gardenato, salgono i soprani 
Patrizia D’Urso, Cinzia Manenti, Cristina 
Sferrazza e Rosalba Micillo, i mezzoso-
prani Elena Farina, Valentina Carminati, 
Manuela Maggioni e Katya Ceurti, e il te-
nore Valerio Suardi.
Il tour parte dalla Spagna e dall’Aragonai-
se di Bizet, affidata alla sola orchestra, il 
Corpo bandistico G.B. Pedersoli - Città di 
Chiari, diretto con piglio brillante da Sara 
Maganzini. Se le voci danno presto prova 
della loro bravura nella celebre Granada, i 
musicanti clarensi si danno apprezzare in 
una raffinata esecuzione del «Libertando» 
di Astor Piazzolla. L’itinerario musicale si 
snoda anche in Austria, America e Italia. 
E il ventaglio delle emozioni va dal «Tan-
do delle Mannequins» a «New York, New 
York», da «Tu che m’hai preso il cuor» di 
Lehar a «Somewhere over the rainbow» 
di Arlen, dal Mozart di «Là ci darem la 
mano» alle pendici del Vesuvio con la fe-
stosa «Funiculì funiculà» di Denza. Non 
meno impegnativa la prova per Sara Ma-
ganzini e i suoi strumentisti: la Polka di 
Johann Strauss chiede alle ance di trasfor-
marsi in violini nel virtuosismo del pizzi-
cato, e l’affresco musicale cambia sostan-
zialmente fra la solennità di «Fanfare for 
the common man» e il brio della «Danza» 
di Rossini.
Il finale del bis pucciniano dà il marchio 
all’intera serata e libera ottoni e polmo-
ni: sì, all’alba vincerò! Anche dalla platea 
vien voglia di cantare.

Claudio Baroni
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Trapianti da donatore cadavere
Avviene in Italia. «Nel nostro Paese sarà 
realizzata la prima catena di trapianti 
“cross over” innescata da donatore cada-
vere. Siamo i primi in Europa e i secondi 
al mondo. Solo negli Stati Uniti esiste un 
programma del genere». 
Ad annunciarlo è Paolo Rigotti, diret-
tore del Centro trapianti reni e pancreas 
dell’Azienda ospedaliera di Padova, in 
occasione della terza edizione degli Stati 
generali della rete trapiantologica in corso 
a Roma.

Dove si farà
Il progetto sarà eseguito dal centro trapian-
ti di rene dell’A.O. Universitaria di Pado-
va in collaborazione con il laboratorio del 
centro interregionale di immunogenetica 
NIT di Milano e il laboratorio regionale di 
immunogenetica dell’Ospedale di Cam-
posampiero. Anche il software necessario 
alla creazione della catena cross over, cioè 
incrociata, da donatore cadavere è stato 
realizzato presso la Facoltà di Economia 
dell’Università di Padova. 
Il programma faciliterà il trapianto dei 
pazienti iper-immunizzati che non posso-
no ricevere l’organo del donatore vivente 
disponibile, a causa della presenza di an-
ticorpi donatore-specifici. L’importante 
novità sarà illustrata oggi dalla dott.ssa 
Lucrezia Furian dell’equipe del centro 
trapianti di rene dell’A.O. Universitaria di 
Padova.

La prima volta in Europa
«È la prima volta in Europa che una do-
nazione cross over si avvia da cadavere 
- spiega Paolo Rigotti, direttore Centro 
trapianti reni e pancreas azienda ospeda-
liera di Padova. La novità è unire le due 
possibilità di trapianto: donatore/cadave-
re e donatore/vivente. Il centro nazionale 

trapianti ha un programma di scambi di 
coppie di donatori per riuscire a trapianta-
re quei pazienti che hanno degli anticorpi 
molto alti e che è molto difficile trapian-
tare dal punto di vista immunologico. Si 
può cercare di fare delle catene con vari 
scambi in maniera che ognuno trovi il do-
natore compatibile. 
Non è detto che il suo donatore doni a lui 
ma può donare a un altro. Alcune catene 
sono partite con questi donatori samarita-
ni che donano un rene senza sapere a chi. 
È chiaro che non abbiamo una infinità di 
questi donatori, allora una possibilità a cui 
abbiamo pensato è utilizzare invece una 
donazione proveniente da persona dece-
duta».

Come avviene
«Facciamo un esempio - continua Rigotti - 
mettiamo che un paziente in attesa di rene 
abbia la madre disponibile a donarglielo. 
Il rene della madre, però, è incompatibile. 
In questo caso, il paziente riceverebbe il 
rene da donatore deceduto e, conseguen-
temente, la madre dovrebbe donare il pro-
prio rene a un altro paziente in attesa. In 
questo modo si innesca la catena. 
Il programma è pronto, stiamo solo aspet-
tando donatori compatibili».
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Tornerà a dare grandi soddisfazio-
ni il ciclista manerbiese Ermanno 
Manenti che quest’anno riaggan-
cerà le sue scarpette ai pedali del-
la sua amata bicicletta in occasio-
ne dei campionati mondiali per 
trapiantati. L’appuntamento sarà 
durante l’estate in Inghilterra. Er-
manno festeggerà proprio durante 
il «Summer 2019 world transplant 
games» il suo 58esimo comple-
anno, e chissà che anziché soffia-
re sulle candeline anche a questo 
giro non finisca col baciare qual-
che medaglia. Il tutto si disputerà 
nei dintorni di Newcastle, nota 
per accogliere ogni anno milioni 
di visitatori da tutto il mondo in 
una serie di eventi sportivi e cul-
turali, terra che ha dato i natali alla 
maratona più iconica al mondo, la 
Great North Run. Il percorso che 
Ermanno dovrà affrontare in di-
versi appuntamenti lo porterà alla 
scoperta della costa, della campa-
gna e della città stessa. Presenti 
alla manifestazione i medici e le 
strutture che hanno guidato il la-
voro pionieristico del trapianto 
di organi, che attraverso i giochi 
di quei giorni, faranno risaltare 
attraverso gli atleti i benefici del 
trapianto stesso. In bocca al lupo 
Campione!
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Una grande emozione, la cerimonia per 
l’inaugurazione del nuovo monumento 
A.I.D.O. Gruppo Comunale “Giuseppe 
Pavia” di Leno, domenica 10 dicembre. 
La stele ricorda tutti i donatori lenesi che, 
negli anni, hanno compiuto il gesto più al-
truistico in assoluto, che ha ridato la vita 
a molte altre persone. Non si tratta invero 
di una nuova costruzione: il monumento, 
dopo un ampio studio di fattibilità tecni-
ca, ha infatti trovato nuova collocazione 
in via Re Desiderio, all’interno del parco, 
in un luogo più centrale del paese, ampia-
mente visibile e frequentato, rispetto alla 
posizione originaria in via Toscana, zona 
del paese maggiormente decentrata.
La cerimonia è iniziata con la celebra-
zione della Santa Messa, dopodiché un 
piccolo corteo si è recato al monumento 
per la benedizione di Monsignor Palami-
ni, alla presenza delle principali Autorità 
del paese bassaiolo, che non hanno voluto 
far mancare il proprio sostegno al gruppo 
lenese dell’A.I.D.O. Il momento più toc-
cante è stato la proclamazione, ad uno ad 
uno, dei nomi dei 26 Donatori lenesi, con 
la deposizione sul monumento di una rosa 
per ciascuno di loro, a simboleggiare il 
ringraziamento per il gesto di generosità 
dei famigliari, invitati a presenziare alla 
cerimonia. A rappresentare tutti quanti, 
grazie alla generosità dei famigliari dei 
Donatori, sono stati destinatari di questo 
gesto, avendo ricevuto un organo e, con-
temporaneamente, una nuova opportunità 

Un monumento per ricordare i donatori lenesi
di vita, c’era l’Associazione A.N.T.O. con 
il presidente Mascardi e i consiglieri Pran-
delli e Saletti. Per concludere, sono stati 
liberati in aria 26 palloncini rossi con inci-
sa la dedica. “Il senso della vita è quello di 
trovare il vostro dono. Lo scopo della vita 
è quello di regalarlo. (Pablo Picasso)”, con 
la speranza che questo messaggio di grati-
tudine arrivasse idealmente fino a ciascun 
Donatore. La finalità della manifestazio-
ne, al di là dell’occasione contingente 
di inaugurare il monumento, è racchiusa 
nel monito a riflettere su quanto un gesto 
apparentemente semplice, un “sì”, possa 
ridare il sorriso a molte persone. Le oc-
casioni per esprimere il proprio consenso 
alla donazione ormai sono molte, tra cui 
gli uffici demografici al momento del ri-
lascio/rinnovo della carta di identità: una 
scelta informata e consapevole.

Dal 27 al 30 giugno 2019
Festa dell’Avis e Aido

a Castegnato (Bs)
Intrattenimento musicale

e gastronomico

Il 25 luglio 2019 a Ospitaletto
Gazebo per Anto - Piazza Roma

Ottobre 2019 - Teatro Agorà
Ospitaletto - Piazza S. Rocco

Compagnia dialettale Instabile
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Nei laboratori dell’Università della Cali-
fornia a San Francisco si sono ottenute le 
prime cellule staminali antirigetto invisi-
bili al sistema immunitario che, grazie ad 
una tecnica che taglia ed incolla il DNA, 
potrebbero diventare il jolly per sviluppa-
re terapie di medicina rigenerativa univer-
sali, cioè adatte a qualsiasi paziente.
Lo confermano i primi test di laboratorio 
condotti con cellule umane e di topo.
È sicuramente un importante progresso 
dal punto di vista scientifico perché rende 
possibile standardizzare le terapie a base 
di staminali contenendo i costi. Tuttavia 
permangono diversi problemi da risolve-
re, prima che si possa parlare di un’appli-
cazione sull’uomo.
Le cellule antirigetto sono delle stamina-
li pluripotenti indotte, cioè cellule adulte 
tornate bambine grazie alla riprogramma-
zione del DNA.

Cellule staminali evitano il rigetto
da Bresciaoggi del 19-2-2019

Hanno una straordinaria capacità di diffe-
renziarsi in cellule di vari organi e tessuti 
e vengono coltivate solitamente in provet-
ta per poi essere trapiantate nello stesso 
paziente in modo di evitare il rischio del 
rigetto.
L’approccio personalizzato è lungo e co-
stoso e non si può facilmente riprodurre 
anche perché molte cellule dei pazienti 
sono refrattarie alla riprogrammazione.
per superare gli ostacoli i ricercatori hanno 
pensato di creare cellule staminali indotte 
universali manipolandone il DNA così d 
disattivare tre geni essenziali ed essere ri-
conosciuta dal sistema immunitario.
L’esperimento è riuscito e fa ben sperare 
per un futuro migliore.
La ricerca, in tal senso, combina con con-
quiste positive, che sono incoraggianti, 
anche se il suo cammino è ancora lungo.

A.D.
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È il 24 Aprile 1945, l’ultimo giorno di 
guerra. Una compagnia di avanspettacolo 
sfollata ed in inattività ormai da quattro 
anni, viene convocata per “metter sù” uno 
spettacolo per festeggiare la liberazione. 
Così, quindici artisti di Varietà si ritrova-
no in un teatro grande e bellissimo e in 
tre giorni devono preparare un show indi-
menticabile per festeggiare il giorno della 
liberazione.
Sarà un show fatto di tanta musica swing 
ed indiavolata come era la musica dell’e-
poca, musica che conosceva lo Swing per 
la prima volta e attingeva a quei ritmi con 
ingordigia, ma anche di storie di vita e di 
personaggi strani e esilaranti.
La storia ci darà l’occasione per riascol-
tare, riarrangiate ed attualizzate, alcune 
canzoni famosissime e care ai nostri cuori, 
canzoni che hanno spirito e melodia ita-
liana ma ritmo americano, importato dai 
ragazzi dell’esercito di liberazione: dalla 
famosa That’s Amore, che da il titolo allo 
show, ai successi di Fred Buscaglione: 

That’s Amore! Il Musical
Una cavalcata fra la musica swing italo-americana
degli anni ’40 e ’50

Camminando sotto la pioggia  e i grandi 
successi di Rabagliati: Baciami piccina, 
Amapola, e i brani famosissimi di altri au-
tori : Mambo Italiano, Abbassa la tua ra-
dio, Malafemmina  etc etc.
Una storia coinvolgente con un finale a 
sorpresa!!!

Cast: in via di assegnazione (spettacolo 
con prima rappresentazione luglio 2019)

Danzatori: compagnia di danza di Vito 
Coppola (N° 4 danzatori)
Gruppo musicale di accompagnamento: 
The Swing Criminals (N° 4 elementi)

Costumi e scenografia:
Magicobaule Team

Dietro le quinte, trucco e parrucco:
Cristina Beretta, Mary Cadei

Amplificazione: Soundservice di Angelo 
Pellicioli (Castelrozzone - BG)

Testi, regia, organizzazione    e direzione 
artistica: M° Marcello Merlini

DIETRO LE QUINTE

Che Bambola, Eri Piccola Così, Guarda 
che luna, Love in Portofino, Carina!
I grandi successi di Frank Sinatra: My 
Way, New your New York, i successi del 
Trio Lescano: Sola me ne vo per la cit-
tà, Maramao perchè sei morto, Ma dove 
vai bellezza in bicicletta, Ma l’amore no, 
Tulipan, Ma le gambe, Pippo non lo sa, 
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ISCRIVITI ALL’A.N.T.O.
Cari soci,
l’A.N.T.O. a nome mio, inserisce nel periodico 
«DOMANI» la scheda di adesione all’Associa-
zione. D’altra parte mi sento in dovere di caldeg-
giare la campagna di iscrizione perché penso 
che tutti, particolarmente i trapiantati, trapian-
tandi e i loro famigliari, provino un sentimento di 
gratitudine verso i donatori. Chi poi ha ricevuto 
un organo non può dimenticare che ha recupe-

SCHEDA DI ADESIONE

A.N.T.O. Associazione Nazionale Trapiantati Organi - Onlus L. 80/05 e D.Lgs. 460/97
Via Bissolati, 57 - 25124 Brescia - Tel. 030 3518300 - Cell. 347 3041232 - info@anto-bs.it

rato la VITA e l’adesione a questa associazione 
diventa un gesto concreto di disponibilità, di con-
divisione e si sostegno. Conto, dunque, che que-
sta mia richiesta, animata da sentimenti di dove-
rosa riconoscenza verso chi ci ha fatto vivere, 
trovi molti di voi sensibili, generosi e disponibili. 
Con sincera cordialità

Il Presidente
ARTURO MASCARDI

Cognome						N      ome

Via/Piazza									N         º

Telefono				    Cellulare			   Fax

E-mail						      Sito Internet

Vuoi aderire come trapiantato?				    che tipo di trapianto?

Vuoi aderire come socio in attesa di trapianto?		  che tipo di attesa?

Vuoi aderire come socio in dialisi?

Vuoi aderire come socio ordinario?

SI    NO
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L’A.N.T.O. è una Organizzazione di Volontariato ONLUS, iscritta al Registro Regio-
nale del Volontariato, (onlus L. 80/05 D,Lgs. 460/97).
È composta da trapiantati, trapiantandi, dializzati, famigliari e simpatizzanti. L’Asso-
ciazione non ha fini di lucro: tutti i soci sono tenuti a prestare la loro opera gratuita-
mente. L’Associazione si occupa di organizzare e promuovere iniziative di vario tipo, 
con l’obiettivo di potenziare le attività di informazione e ricerca nel campo di trapianti 
e sensibilizzare l’opinione pubblica alla donazione di organi.

ringrazia tutti coloro che hanno in-
viato quote ed offerte dimostrando 
comprensione per gli scopi umani-
tari della nostra Associazione.
Associarsi o rinnovare l’adesione 
con l’invio della quota annuale si-
gnifica offrire la possibilità di conti-
nuare e migliorare il nostro lavoro a 
favore dei trapiantati, condividere il 
lavoro svolto e apprezzare i risultati 
raggiunti.

DOVE E QUANDO PUOI TROVARCI

Fondazione Poliambulanza
Via Leonida Bissolati, 57 - Brescia
saletta delle associazioni nei giorni:

LUNEDI e VENERDI dalle ore 9,00 alle ore 12,00
Tel. 030 3518300 - info@anto-bs.it

Presidente Mascardi: cell. 347 3041232
Presidente emerito Cav. Antonio Scalvini
Tel. 030 660315 - antonioscalvini@alice.it

Spedali Civili di Brescia
Saletta delle Associazioni

PREVIO APPUNTAMENTO

www.anto-bs.it Anto Trapiantati

AIUTACI A REALIZZARE I NOSTRI OBIETTIVI
Iscrivendoti all’Associazione

Partecipanto alla vita dell’Associazione

Versando un tuo contributo tramite:
C/C/ postale n. 14029250 intestato A.N.T.O. - IBAN IT 21 U 076 0111 2000 0001 4029 250

Bonifico Bancario intestato a
A.N.T.O.

UBI - Banco di Brescia - C.so Martiri della Libertà, 13 - Brescia - c/c 30303
IBAN: IT 29 M 03111 11238 0000 000 30303

ricordiamo che i contributi possono essere detratti ai fini fiscali

Ricordandoti di noi con il

5permille
Inserendo nella casella della dichiarazione dei Redditi il nostro Codice Fiscale 98041980172


